
S E T T E

supplemento settimanale anno III numero 20 di ZAC mensile anno VIII 
edizioni amaltea raiano tel/fax 0864 726068 info@amalteaedizioni.it 
distribuzione gratuita registrazione trib. di sulmona n. 125		  sabato 29 maggio 2010

diffusione gratuita

Il punto
di patrizio iavarone

Lo scontro consumato mercoledì scorso in Re-
gione tra il gruppo degli aquilani (Giuliante, Ric-
ciuti e De Matteis) e il presidente Chiodi sulla 
destinazione di 17 milioni di euro, tolti secondo i 
tre dai fondi per la ricostruzione per essere desti-
nati a finanziare feste e festicciole, oltre ad aprire 
un fronte pericoloso all’interno della maggio-
ranza, ha dimostrato ancora una volta l’assoluta 
mancanza di garanzie per il resto del territorio 
aquilano colpito dal terremoto, ma rimasto fuori 
dal cratere. Chiodi alla fine ha dovuto ritirare la 
delibera, ma smontati i cotillon, il problema per 
gli esclusi resta e anzi si aggrava. Il governo ha 
concesso infatti ai terremotati, quelli sulla car-
ta, un’ulteriore sospensione nel pagamento dei 
contributi e dei tributi: fino a fine anno (per il 
momento) i lavoratori autonomi dentro il cratere 
non pagheranno le tasse che, forse (ma l’Italia 
è il Paese delle mille proroghe), cominceranno 
a restituire in sessanta rate a partire dal 2011. 
Chi invece dovrà mettere subito mano al por-
tafogli, saranno il resto dei contribuenti della 
provincia che dal mese di giugno saranno chia-
mati a versare quanto non versato nei sei mesi 
del 2009. Anche qui una “comoda” dilazione di 
pagamento in sessanta rate che, però, nasconde 
una beffa: la restituzione, infatti, non sarà fatta 
direttamente dalla busta paga, ma dovrà esse-
re effettuata autonomamente da ciascun contri-
buente con appositi modelli F24 da saldare agli 
sportelli bancari mensilmente. In altre parole per 
cinque anni, tutti i mesi, chi ha usufruito della 
detrazione Irpef dovrà personalmente recarsi in 
banca, prendere il bigliettino della prenotazione, 
affrontare le file e versare poco più di 30 euro 
(calcolando che in media il beneficio ammonta a 
1800 euro) dopo aver perso un’intera mattinata. 
Un modo, neanche troppo subdolo, per costrin-
gere i contribuenti a ridurre quelle sessanta rate 
in quattro o cinque, un modo, insomma, per an-
nullare quel minimo beneficio ottenuto a seguito 
(è bene ricordarlo) di un ricorso vinto al tribu-
nale amministrativo del Lazio. A proposito di 
ricorsi: quello più importante avanzato da dieci 
Comuni della zona per confutare l’esclusione dal 
cratere sismico della Valle Peligna, è stato rinvia-
to al prossimo 10 novembre, un anno di ritardo 
cioè, rispetto a quanto pattuito nel giugno scorso 
proprio davanti al Tar. Nel frattempo, anche se il 
ricorso dovesse essere accolto, il “bancomat del 
terremoto” sarà stato svuotato dagli aquilani e 
dai compagni di cratere. Terremotati di serie A, 
con priorità assoluta.

La tigna 
della Giostra

SULMONA. «La Giostra la fate per 
tigna o per passione?». è un com-
mento rimbalzato sulla bocca di molti 
cittadini nella piazza virtuale del web, 
guardando in faccia all’agonia della 
manifestazione sulmonese e scontran-
dosi tra la parte interna al meccanismo 

giostra e gli esterni che la osservano 
con aria perplessa, sulla scia della lo-
gica secondo cui un’associazione cul-
turale, come questa, che gode di una 
tradizione longeva in città, dovrebbe 
essere in grado di camminare sulle 
proprie gambe. Se così non fosse bi-

Sono una “partita” a rischio quella 
dei fondi europei Fas, quella specie 
di “pozzo di San Patrizio” al quale 
attingere, secondo i politici regiona-
li e provinciali per progetti organici 
di sviluppo, soprattutto per le aree 
interne. Ma andiamo per gradi. 
L’ammontare complessivo del Fas 
Abruzzo è di circa 850 mila euro. 
Nel 2007, la giunta regionale Del 
Turco, ipotizzò una prima pianifica-
zione, piuttosto dettagliata: progetti 
vincolanti (snodi ferroviari, impian-
tistica invernale, piste ciclabili ecc.) 
e, soprattutto, delega della spesa 
alle Province. Per quella dell’Aqui-
la circa 200 milioni di euro. Con 
l’ingresso della giunta Chiodi, quel-
l’ipotesi di spesa fu cancellata ed il 

Il pozzo di 
San Patrizio
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Sui Fas gli 
amministratori locali 
sperano e dicono di 
tutto, ma i conti in 
Provincia non tornano.

L’evento resta ingabbiato nella pantomima dei 
finanziamenti, mentre i Borghi, lodevolmente, 
pensano a ricostruire i quartieri.
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Uno sportello 
su misura

SULMONA. Nel romanzo di Collodi 
avrebbero avuto a furor di popolo, la 
parte del gatto e della volpe. Il riferi-
mento viene spontaneo dopo la pre-
sentazione dell’iniziativa che prevede 
l’istituzione di un servizio informativo 

per tutti coloro che hanno interesse a 
cogliere le opportunità derivanti dal-
la finanza agevolata. Uno sportello a 
servizio della cittadinanza che, secon-
do l’assessore alle Attività produtti-
ve e il presidente della commissione 

:. segue a p. 3

L’iniziativa, indirizzata ad informare gli imprenditori 
sulla finanza agevolata, è di un assessore e di 
un consigliere che, guarda caso, sono loro stessi 
consulenti.
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L’assessore sportello
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La chiamano sanatoria o, per gli ultrà 
governativi, “adeguamento catasta-
le”, fatto è che quello che il governo 
Berlusconi sta varando nella manovra 
di lacrime e sangue è nei fatti un con-
dono con dolo. Il provvedimento pre-
vede infatti la possibilità di accatastare 
gli immobili non ancora accatastati, 
le cosiddette “case fantasma” (circa 2 
milioni in tutta Italia che consentiran-
no un introito di 6 miliardi di euro), 
pagando un terzo della sanzione pre-
vista. Una sanatoria, si, ma anche un 
possibile vero e proprio condono, 
dato che il pericolo, più che reale nel 
Paese dei furbetti, è che nel calderone 
del “perdono edilizio”, finiscano an-
che gli abusi, a partire dai cosiddetti 
ampliamenti. Finora d’altronde l’ope-
ra di “convincimento” ha dato scarsi 
frutti, nonostante gli inviti, prima, e 
le minacce poi. Nel 2007, in partico-
lare, come previsto nella Finanziaria, 
l’Agenzia del territorio e l’Agea si mi-
sero a bordo di aeroplani-fotografi e 
palmo palmo immortalarono tutto il 
territorio nazionale, con tecniche sofi-
sticate e raggi infrarossi. Scovando un 
bel po’ di nuove costruzioni. Anche 
nella conca peligna, dove tetti e tet-
toie abusive spuntarono a bizzeffe: a 
Sulmona 416, a Pratola Peligna 224, 
a Prezza 95, a Raiano 99, a Corfinio 
38, a Roccacasale 50, a Pacentro 188 
e così via. Posizioni da regolarizza-
re, decretò lo Stato, entro il febbraio 
dell’anno successivo. Agli sportelli del 
Catasto di Sulmona, però, si presenta-
rono in pochi, tanto che dalla struttu-
ra di via Mazara (allora), si annunciò, 
come da direttive nazionali, la guerra 
agli abusivi: «Procederemo alle conte-
stazioni con i nostri incaricati – recita-
vano la legge e gli addetti –  facendo 
pagare agli abusivi  anche le spese, ol-
tre alle sanzioni». Ad oltre due anni di 
distanza, però, sarà stato per il trasloco 
del Catasto in via Peligni, dell’elenco e 
degli abusivi non c’è più traccia. «Dal 
terremoto l’attività dell’Agenzia si è 
fermata – spiega il responsabile, Fran-
cesco Polimeni – e dal febbraio 2008 
ad aprile 2009 siamo riusciti a fare si 
e no tre verifiche. Tutta colpa dei Co-

muni che non collaborano e che po-
trebbero fornirci lo stato dell’arte nei 
minimi dettagli, oltre che sollecitare i 
proprietari con inviti bonari. Sulmona 

in testa dove alle richieste di col-
laborazione tanto all’ufficio tributi, 
quanto all’assessore, è seguito un 
imbarazzante silenzio». Della famo-
sa lista di due anni fa, Polimeni, 
che è subentrato nella sede di Sul-
mona all’inizio di aprile del 2009, 
non sa nulla. Eppure quella lista 
esisteva, forse necessitava di ulte-
riori approfondimenti, di verifiche 
incrociate, ma l’elenco era abba-
stanza chiaro, fotograficamente 

chiaro. In attesa che si ritrovi l’album 
di famiglia, un altro settore di evasori, 
meno visibile ma ben rintracciabile, è 

quello dei “mezzi fantasma”: immo-
bili ed edifici, cioè, accatastati come 
rimesse agricole o capanne, ma nei 
fatti trasformatesi magicamente in 
abitazioni a tutti gli effetti, se non in 
alcuni casi in vere e proprie ville lus-
suose. Qui l’adeguamento catastale 
era stato avviato nel lontano 2004 
dall’allora assessore al Bilancio Anto-
nio De Deo: l’incrocio dei dati, cioè 
le richieste di concessioni edilizie, di 
Dia (dichiarazione inizio attività), di 
ampliamenti e le relative agibilità, 
avevano dimostrato da subito una 
certa incongruenza, tanto che si era 
arrivati a calcolare fino al 500 per 
cento di mancate denuncie e quindi 
mancati accatastamenti. E quindi di 
evasori che non pagano le tasse e che 
costringono gli altri a pagarne di più. 
L’iniziativa, poi sfumata insieme al-
l’uscita dalla giunta di De Deo, è stata 
in questi giorni ripresa dall’assessore 
Nicola Guerra che ha valutato, citan-
do fonti dell’Agenzia del territorio, un 

possibile introito sugli adeguamenti 
di 150 mila euro a Sulmona, solo per 
iniziare. Ma l’incipit, probabilmente, 
dopo il provvedimento del governo 
Berlusconi, sarà destinato a rimanere 
tale: di fronte alla possibilità di una 
sanatoria-condono, tutti ora aspetta-
no di cavarsela con un terzo del do-
vuto. Vale la pena di approfittarne, 
visto che dal 2011 le Agenzie per il 
territorio avranno mezzi e soprattutto 
missioni definite. I mezzi sono quelli 
che entreranno in funzione dal primo 
giugno: il Pregeo cioè, un software 
per il trattamento automatizzato de-
gli atti di aggiornamento del Catasto 
terreni. Le funzioni, invece, saranno 
quelle già imposte in altri uffici pub-
blici (forze dell’ordine comprese) 
e cioè un minimo di produttività (e 
obiettivi) senza la quale l’ufficio non 
ha più ragione di esistere. 
Inizieranno finalmente i controlli… 
quando i buoi saranno usciti dalla 
stalla.

L’inchiesta

La manovra del governo aiuterà per l’ennesima volta gli abusivi che, pure, a quest’ora dovevano essere 
già in mora.

La scusa è sempre quella di fare 
cassa, di recuperare il possibile che 
è meglio di niente, ma la storia dei 
condoni in Italia è troppo lunga per 
non essere classificata nelle “cattive 
pratiche”, tanto costanti i “perdoni 
ai disonesti” da essere diseducativi e 
culturalmente deleteri, al punto che 
non passa lustro senza che interven-
ga un provvedimento alla “volemose 
bene”. Negli ultimi quaranta anni, 
senza contare quelli poi decaduti e 
respinti, sono stati fatti sei condoni 
fiscali e tre (più l’ultimo in program-
ma) condoni edilizi. Nel 1973 fu il 
governo Rumor IV, ministro delle 
Finanze Emilio Colombo, a conce-
dere il primo condono fiscale. Nove 
anni dopo, nel 1982, il governo 
Spadolini, ministro Rino Formica, 
ne concesse un altro. Fu però Bet-
tino Craxi, nel 1985, ad inventarsi 
il primo condono edilizio, ministro 
Bruno Visentini, il cui solo annun-
cio, secondo il Cresme, produsse nel 

biennio 1983/84 ben 230 mila nuovi 
manufatti abusivi, che da quella data 
al 1997 salirono a 970 mila, in parte 
sanati dal secondo condono edili-
zio fatto nel 1995 dal governo Dini 
(ministro Augusto Fantozzi). Quattro 
anni prima, nel 1991, ancora Rino 
Formica aveva prodotto, questa vol-
ta sotto la guida di Andreotti, il terzo 
condono fiscale. Maestri di vita e di 
politica per l’attuale governo che nel 
2003 con al governo Silvio Berlu-
sconi e al ministero Giulio Tremonti, 
optarono per la scelta due al prezzo 
di uno: condono fiscale ed edilizio 
insieme. Lo scorso anno, sempre 
l’indomabile coppia, varò lo scudo 
fiscale ed ora la sanatoria delle “case 
fantasma”. E’ stato calcolato che tut-
ti i condoni varati dal 1973 al 2005 
avrebbero prodotto un incasso tota-
le di 104,5 miliardi di euro, quanto 
cioè si evade ogni anno in Italia (100 
miliardi di euro). E a noi chiedono 
lacrime e sangue.

Per dirla tutta

Nel 2007 rilevazioni 
aerofotografiche dell’Agenzia 
del territorio individuarono 
centinaia di manufatti non 
accatastati in Valle Peligna: 
a Sulmona 416, a Pratola 

Peligna 224, a Prezza 95, a 
Raiano 99, a Corfinio 38, a 
Roccacasale 50, a Pacentro 
188. Nonostante gli annunci 
e le minacce di controlli, da 
allora pochissime situazioni 
sono state sanate, mentre 
dell’elenco non si ha più 

traccia. Nel dimenticatoio 
anche i “mezzi fantasma”, 
gli edifici cioè accatastati 
come agricoli, ma in realtà 
abitazioni a tutti gli effetti. 
Il Catasto: «I Comuni non 

collaborano». E intanto, nel 
Paese dei condoni, gli 

abusivi sono sempre di più.

di patrizio iavarone

I fantasmi del Catasto

Dott. Comm. Francesco Iacobucci

Vai Papa Benedetto XV, n.15/17 - Sulmona (AQ)
Tel./Fax 0864.51808   Cell. 329.8853759

info@studioiacobucci.com

Consulenza e amministrazione condomini

Vivi serenamente 
i tuoi spazi condivisi.
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consiliare di riferimento, il Comune  
dovrebbe organizzare con una pro-
pria struttura e con proprio personale 
servendosi, però, della consulenza di 
esperti del settore, che metterebbero 
a disposizione della città le proprie co-
noscenze. A tal proposito  verrà istitui-
to un apposito elenco dal quale saran-
no “attinti” i professionisti sulla base 
delle richieste di informazione che 
verranno dai cittadini.  Si tratta di una 
iniziativa sicuramente lodevole e utile 
che ha come fine quello di attrarre ri-
sorse dall’esterno per dare un impulso 
alla creazione e al miglioramento del-
l’intero tessuto economico produttivo 
cittadino. Un’iniziativa che però ha 
fatto storcere il muso a parecchie per-

sone e a molti componenti della mag-
gioranza. Si da il caso infatti che sia 
l’assessore alle Attività produttive, sia 
il presidente della seconda commis-
sione consiliare, abbiano tra le loro 
principali attività, quella di operatori 
della finanza agevolata. Un conflitto di 
interessi che risulta ancora più eviden-
te per il fatto che in Comune nessuno 
è ancora al corrente dell’iniziativa. Lo 
sportello pubblico dovrebbe essere 
infatti gestito dal personale comunale 
che di solito si occupa di questo par-
ticolare settore. «Le prenotazioni ver-
ranno gestite direttamente dal perso-
nale del Comune di Sulmona» dicono 
assessore e consigliere comunale nel 
comunicato fatto recapitare alla stam-

pa. Ai professionisti della 
finanza agevolata chiedono 
invece, solo la disponibili-
tà  dalle ore 15:00 alle ore 
18:00 del giovedì; orario in 
cui funzionerà lo sportello 
ma solo nel caso vi siano 
degli appuntamenti con i 
cittadini. Per il momento si 
sa solo  che sarà la segre-
teria del sindaco a smistare 
le richieste di finanziamen-
to agevolato che i cittadini 
faranno pervenire sia at-
traverso e-mail, sia tramite 
fax. Richieste che dopo il 
necessario protocollo saran-
no sottoposte all’attenzione 
dell’assessore alle attività 
produttive. 

sognerebbe correre ai ripari, per non 
trovarsi a bussare ogni volta alla porta 
degli enti a suon di comunicati stam-
pa in cui si annuncia la cancellazio-
ne degli eventi lamentando gli effetti 
collaterali dei tagli alla cultura. «Com-
prendo le difficoltà della Giostra, ma 
ritengo che l’impegno della Regione 
debba essere apprezzato in quanto il 
contributo, rispetto ai 40 mila euro 
del 2009, è stato aumentato a 55 mila 
con un grande sforzo». Ha  commen-
tato il sindaco, convinto (diplomati-
camente) comunque che «una via di 
ricomposizione delle problematiche 
per garantire l’esecuzione dei due tor-
nei (Giostra d’Europa e Giostra dei 
Borghi più belli d’Italia) sia possibile, 
ma vada perseguita con pazienza e 
serenità». Sarà un’edizione monca, 
più che ridotta quella del 2010, se-
condo quanto sbandierato dal diretti-
vo che lamenta: «Mentre la Provincia 
ha confermato già da tempo il con-
tributo annuale (poco più di 19 mila 
euro, ndr) il Comune si è impegnato 
a confermare la somma erogata lo 

scorso anno (12 mila euro) così come 
i maggiori sponsor». Uno degli effetti 
positivi che emerge dal caso da eterno 
pulcino, che dopo 15 anni non riesce 
a spiccare il volo e perde per strada 
piume e identità, è la nascita delle as-
sociazioni che fanno capo ai Borghi e 
Sestieri, le quali contribuiscono non 
solo a mantenere vivo lo spirito del-
l’agone rinascimentale, ma anche ad 
evitare che il centro storico marcisca 
nel degrado. Forse, però, non basta. è 
approdata in questi giorni, in commis-
sione consiliare, la proposta (ancora 
da definire) per istituire un concorso, 
con tanto di premio in denaro (cifra 
ancora al vaglio), in cui si giudicherà 
il Borgo o il Sestiere che avrà curato 
meglio il rione esteticamente e quali-
tativamente coinvolgendo quanti più 
cittadini possibile, incrementando an-
che il senso di appartenenza ai colori 
e rendendo l’area attrattiva turistica. 
Chissà che l’evento, affascinante e di-
lettevole, riesca a decollare cessando 
di essere lo spettacolo che non riem-
pie più gli spalti.

Sulmona: 
una marchigiana 

alla “cassa”
SULMONA. è arrivato a destina-
zione tra mille problemi e altrettante 
difficoltà. Quasi qualcuno avesse 
avuto l’interesse a ostacolarne lo 
svolgimento per creare ulteriori dis-
servizi in un settore, quello finan-
ziario-contabile, che fino ad oggi 
ha rappresentato l’anello debole 
della macchina amministrativa del 
Comune. Stiamo parlando del con-
corso per il posto di dirigente della 
suddetta Ripartizione che nei gior-
ni scorsi si è concluso con la prova 
orale dei sei candidati rimasti in 
lizza. Ha vinto Daniela Ghiandoni, 
originaria delle Marche, che tanti 
consensi aveva ottenuto, dopo lo 
svolgimento dei due elaborati scritti. 
Una prova quasi perfetta valutata 
dalla commissione con il massimo 
della valutazione. Dopo di lei solo 
altre due persone hanno superato 
la prova e sono state inserite nella 
graduatoria che al momento risulta 
composta da tre persone. Oltre alla 
Ghiandoni ne fanno parte Carmi-
ne Cipollone, attuale funzionario 
della Regione Abruzzo, e Filome-
na Sorrentino alle dipendenze di 
un Comune del comprensorio. La 
graduatoria finale è stata affissa dal 
25 maggio nell’Albo Pretorio del 
Comune dove resterà esposta per 
15 giorni. Al termine di questo pe-
riodo si potrà dar seguito alla firma 
del contratto di lavoro e quindi alla 
copertura del posto al momento 
coperto a scavalco (è dirigente an-
che nel Comune di Avezzano), da 
Massimiliano Panico. Attualmente 
Daniela Ghiandoni è in servizio a 
tempo determinato, nel comune di 
Falconara. Sarà quindi necessario 
un periodo di tempo per dar modo 
alla dirigente di lasciare le consegne 
a chi prenderà il suo posto nel co-
mune marchigiano. Se tutto andrà 
per il verso giusto la nuova dirigente 
dovrebbe prendere pieno possesso 
della poltrona dal primo luglio. A 
patto che nel frattempo non arrivi 
qualche altra clamorosa decisione a 
bloccare l’esito del concorso. Dopo 
la richiesta di acquisizione degli atti 
della prova scritta, inoltrata dal-
la funzionaria del Comune, Anna 
Presutto, esclusa dalla commissione 
dopo il primo elaborato, non posso-
no essere escluse  a priori ulteriori 
sorprese. c.lat.

Fas fu rimodulato. Solo che, anziché 
per progetti vincolanti, i fondi venne-
ro dirottati verso la “spesa corrente”. 
Cosa non consentita dai regolamenti 
europei. Fu ritirata la delega alla spe-
sa alle Province e tutto fu concentrato 
nelle mani di pochi funzionari regio-
nali. Il Fas della provincia aquilana fu 
ridotto a circa 50 milioni di euro. Solo 
che il governo, una volta che ebbe 
preso visione della “ipotesi Chiodi”, 
la rinviò al mittente, osservando che 
il “dirottamento della spesa” era una 
utilizzazione impropria. La giunta 
Chiodi, quindi, è oggi alle prese con il 
ripristino della originaria funzione dei 
Fas, solo che rimane l’impostazione 
centralista che le fu data all’inizio. Alle 
Province non rimarrà altro compito 
che quello di fare da stazione appal-

tante, organizzando sul territorio la 
progettazione. Ma capacità di spesa, 
zero. Per quanto riguarda la Valle 

Peligna, stando ai numeri, dovreb-
bero essere previsti circa 20 milioni 
di euro, prevalentemente destinati 

ad infrastrutture, materiali ed 
immateriali. I territori si stan-
no già organizzando, a parti-
re dall’Alto Sangro dove, in 
previsione dei finanziamenti 
Fas, la Regione ha dato vita 
al “Tavolo di concertazione 
per lo sviluppo”. In Valle Pe-
ligna, invece, gran parte del 
lavoro spetterà alla vice pre-
sidente della Provincia, Anto-
nella Di Nino, che ha anche 
la delega specifica relativa ai 
fondi comunitari. Sui tem-
pi, invece, è giallo. Secondo 
fonti regionali, la “concerta-
zione” dovrebbe avere inizio 

tra giugno e luglio, in modo da avere 
progetti pronti per l’autunno. Questo 
perché la Regione avrebbe già rispo-
sto ai chiarimenti, apportando le mo-
difiche richieste. Solo che il ministero 
del Tesoro, nella persona del ministro 
Tremonti, soprattutto in questo mo-
mento di “casse vuote”, sta facendo 
lui quello che contesta alla Regione: 
ossia utilizzare i fondi Fas, che pos-
sono essere spesi subito perché “di 
competenza” e non “di cassa”, per 
altre esigenze. Come si vede la co-
perta è corta, molto corta. Ed anche 
questa altra opportunità, vera manna 
dal cielo citata in ogni occasione, a 
proposito ed a sproposito, rischia di 
essere una specie di chimera. E per 
lo sviluppo dei nostri territori resta il 
buio pesto.
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Alessandro Angelone

Gianni Chiodi
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INTRODACQUA. Polizia e Carabi-
nieri anziché contadini e allevatori: si 
è trasformato in un terreno di scontro 
legale la proprietà del Consorzio di mi-
glioramento “secondo canale Sagitta-
rio”, con sede ad Introdacqua. Il suo 
presidente, Panfilo Capaldi, infatti, si 
è rivolto la scorsa settimana alle forze 
dell’ordine, dopo aver già querelato i 
suoi colleghi del Consorzio di bonifica 
Aterno-Sagittario (con sede a 
Pratola), per le indebite inva-
sioni di campo fatte da ruspe ed 
operai dell’ente pratolano. La 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso sembra essere stata la di-
struzione di un manufatto d’ini-
zi ‘800 senza prima avvertire il 
Consorzio competente che in 
questo caso è quello presiedu-
to da Capaldi. «Se quest’azione 
fosse stata fatta da un qualsiasi 
cittadino potremmo dire che 
non ha un grande senso civico 

– ha detto Capaldi – ma se a commet-
tere delle prepotenze è un ente pub-
blico, come nel caso del Consorzio di 
bonifica Aterno-Sagittario potrebbe far 
pensare ad una manovra ben conge-
gnata, un progetto, forse più subdolo, 
tendente all’appropriazione. Non si 
comprende – aggiunge il responsabile 
del Consorzio di Introdacqua – perché 
nonostante numerose lettere e diffide 

formali per quest’atteggiamento indi-
sponente e prepotente, l’ente in que-
stione continui ad occupare un suolo 
non di sua proprietà». La vicenda, 
così, oltre che sui taccuini di polizia, 
carabinieri e magistratura, è finita an-
che sul tavolo dell’assessore regionale 
all’Agricoltura, Mauro Febbo, e del 
prefetto dell’Aquila, a cui Capaldi si è 
rivolto affinché sia messa fine a questa 

costante invasione di campo. «Il 
canale Sagittario – ricorda – è di 
proprietà di quanti hanno con-
tribuito alla sua costruzione nel 
lontano 1817. Senza l’autorizza-
zione dei legittimi amministrato-
ri, dunque, ogni intervento fatto 
sui terreni di competenza è un 
abuso». E pensare che il Con-
sorzio di bonifica Aterno-Sagit-
tario aveva fino a qualche setti-
mana fa seri problemi a reperire 
e pagare gli addetti alla pulizia 
dei canali. 

S E T T E

SCANNO. è tornato a riunirsi ieri 
sera il consiglio comunale di Scan-
no per l’approvazione del bilancio. 
Sull’esito della votazione e della di-
scussione daremo conto nel prossi-
mo numero del giornale. La vigilia 
della riunione, tuttavia, è stata mo-
vimentata da un forte nervosismo 
nelle fila della maggioranza. In par-
ticolare tra il consigliere provinciale 
Amedeo Fusco (spalleggiato dai fidi 
Pizzacalla e Tarullo) e l’ex sindaco 
Eustachio Gentile. Il contrasto tra i 
due pezzi forti della maggioranza è 
la diretta conseguenza della rottura 
intervenuta in occasione delle scor-
se elezioni, quando Gentile, nono-
stante gli appelli, rese pubblica la 
sua posizione di non sostenere la 
candidatura del collega di coalizio-
ne amministrativa. Cosa che Fusco 
non ha digerito, tanto da rassegna-
re immediatamente le dimissioni 
da vice sindaco e da assessore alla 

cultura. Il contrasto ha avuto una 
plastica evidenza nell’ultimo Con-
siglio comunale, tenutosi alla fine 
di aprile, con interventi duri che 
hanno dato il senso della precarietà 
della coalizione che sostiene il sin-
daco Patrizio Giammarco. Sono in 
atto, inoltre, incontri ravvicinati tra 
il gruppo di Fusco ed alcuni settori 
della minoranza, in particolare con 
l’ex candidato sindaco Mastrogio-
vanni e con l’altra candidata, la 
signora Silla. Il sindaco e Gentile, 
nelle ore della vigilia del consiglio, 
mostravano ottimismo circa l’ap-
provazione del bilancio. Comunque 
vada a finire, le elezioni, che hanno 
portato Fusco sugli scranni dell’as-
sise provinciale, hanno contribuito 
a terremotare la già precaria mag-
gioranza amministrativa del centro 
lacustre. Che avrà ancora circa tre 
anni di navigazione, tra flutti e ma-
rosi. p.d’al.

Velino Sirente: «Via il commissario»

nero su bianco

di federico cifani 
Secinaro. «Ora che la tornata 
elettorale e passata e gli assetti politi-
ci del territorio sono stati definiti, oc-
corre accelerare i tempi per chiudere 
la questione del commissariamento 
del parco Sirente Veli-
no e ricostituire gli or-
gani democraticamente 
eletti». Così Giuseppe 
Venta presidente della 
Comunità Montana Si-
rentina ha scritto all’at-
tenzione dei presidenti 
di Regione, consiglio ed 
enti locali. E ha aggiun-
to «Le attività messe 
in atto dal consiglio si 
sono di fatto bloccate 
con grave danno per 
l’immagine dell’Ente». 
Un affondo che ha tro-
vato nel vice presidente 
del consiglio regiona-

le, Giovanni D’Amico, un’ulteriore 
sponda. Quest’ultimo, in settima-
na, non ha risparmiato un attacco 
nei confronti dell’attuale giunta: «Il 
commissariamento del Sirente Ve-
lino, – ha detto D’amico – operato 

della giunta Chiodi, è stato un atto 
pretestuoso e incomprensibile che 
ha creato solo difficoltà ad un ente 
che  aveva  dimostrato dinamicità 
nell’attività e una sua stabilità  orga-
nizzativa. Inoltre – ha aggiunto – le 

attività sono bloccate e 
con esse le potenzialità 
territoriali mortificate». 
Un doppio appunto per 
il commissario del Par-
co Sirente Velino, Patri-
zio Schiazza, che vedrà 
scadere il suo mandato 
il 31 luglio prossimo. 
Sullo sfondo resta l’ap-
provazione della legge 
sull’inserimento di un 
area ad alto valore natu-
ralistico aggiunto, come 
Stiffe, ricadente nel co-
mune di San Demetrio 
nei Vestini, all’interno 
dell’area protetta. 

Invasione 
di campi

Gli amministratori fanno quadrato perché al Parco sia restituita una guida 
democraticamente eletta

La diaspora 
scanneseDenuncie e polemiche tra i Consorzi Sagittario e Aterno-Sagittario per il 

rispetto dei confini. Vigilia di bilancio movimentata nel paese 
lacustre per la rottura tra Fusco e Gentile.

POPOLI. La proposta dell’ana-
grafe pubblica degli eletti non de-
colla ma nasce una commissione 
paritetica. Il consiglio comunale 
popolese, nell’ultima seduta del 19 
maggio scorso, non ha adottato la 
proposta di un’anagrafe pubblica, 
avanzata dal “Comitato Trasparen-
za e Legalità”, nato a Popoli tra for-
ze politiche trasversali. è stata però 
adottata una commissione pariteti-
ca. «è la classica via di fuga e di 
dilazione, trovata per capire come 
cucirsi addosso una soluzione va-
lida e alternativa alla richiesta di 
trasparenza come diritto – afferma 
uno dei componenti del Comitato 
Trasparenza e Legalità, Giovanni 
Natale – Maggioranza fratturata, 
come dichiarato dal sindaco stes-
so, e Idv e opposizione assenti. è 

quello che si evince dallo spetta-
colo offerto». La stessa proposta 
di adottare un’anagrafe pubblica 
degli eletti è stata già adottata, un 
paio di anni fa, dal vicino comune 
della Val Pescara, Tocco da Ca-
sauria. Con il sindaco di Tocco, il 
Comitato sta stringendo un’allean-
za per informare e sensibilizzare i 
cittadini al tema della trasparenza, 
anche attraverso un convegno in 
autunno. «Incassiamo comunque 
questo risultato – continua Gio-
vanni Natale – attendiamo i lavori 
della commissione e, se necessario, 
attiveremo lo strumento del refe-
rendum comunale e ascolteremo i 
cittadini. La domanda sorge spon-
tanea – conclude – a Popoli cosa 
ha da difendere così strenuamente 
la “Casta”?». silvia lattanzio

Un referendum 
per la trasparenza

L’anagrafe pubblica degli eletti messa nel conge-
latore a Popoli. Il comitato annuncia battaglia.
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Edilizia 
selvaggia: 
le ragioni 

del sindaco 
Castricone

POPOLI. Non è uno “scempio” 
quello sul fiume Giardino secondo il 
sindaco di Popoli, Emidio Castrico-
ne, ma un «nuovo fabbricato dove – 
scrive il primo cittadino – sono state 
edificate negli ultimi 20 anni altre 5 
costruzioni con gli stessi criteri, con 
le identiche distanze e soprattutto 
nel rispetto delle normative vigenti; 
inoltre le ultime due palazzine co-
struite sono frutto di un accordo di 
programma con la Regione Abruz-
zo che prevede la concessione alle 
giovani coppie di un finanziamento 
di 20 mila euro per l’acquisto della 
prima casa (scusate se è poco)». Ri-
spondendo ad un articolo di Zac7, 
quindi Castricone si domanda per-
ché proprio ora sia stata sollevata 
la questione (evidentemente perché 
ora è in costruzione l’edificio, ri-
spondiamo noi) visto che l’immobile 
«è la conclusione di un percorso ini-
ziato diversi anni fa. Per i fabbricati  
costruiti sulla strada panoramica e 
più precisamente sotto la montagna 
del Castello dei Duchi Cantelmo 
– continua – vogliamo ricordare che 
quanto costruito è espressamente 
previsto dall’attuale Piano regolato-
re approvato nel 1995; in detta zona 
lo strumento urbanistico ha previsto 
“quindici anni fa” la realizzazione di 
edifici residenziali con indici volu-
metrici e parametri ben definiti». 

Il parcheggio conteso

Un “letto” per 
il caro estinto

Opere pubbliche in arrivo a Pratola per 370 mila 
euro: loculi cimiteriali, marciapiedi e 
riqualificazioni urbane.

Sull’orlo 
della cava

Diatriba tra Comune, Ater e residenti per l’uso dei posti auto in via Freda. Il sindaco: «Se ne rivendicano la proprietà, toglieremo 
luce e giardinaggio pubblici».

Pratola. In arrivo lavori di ri-
qualificazione urbana per circa 
370 mila euro a Pratola Peligna. 
Marciapiedi, loculi cimiteriali, rete 
idrica ma anche attività di control-
lo sui beni pubblici utilizzati dalla 
popolazione. Andando con ordine, 
gli interventi più corposi previsti 
consistono nella realizzazione di 
100 loculi divisi in due lotti: 50 nel 
cimitero di Pratola dove con l’occa-
sione saranno realizzati anche dei 
servizi igienici e gli altri nel campo 
santo della frazione di Bagnaturo. 
«L’azione di sensibilizzazione e di 
riqualificazione – ha detto il sindaco 
Antonio De Crescentiis – per i luo-
ghi adibiti al culto degli estinti è ini-
ziata da tempo, con la sistemazione 
di cestini e altri  interventi, quando 
concluderemo questi lavori avremo 
posto un suggello a quanto chiesto 
dalla popolazione». Oltre alla ri-
qualificazione del cimitero, spazio 
anche per la sicurezza a partire dal 
rifacimento dei marciapiedi di viale 
Valle Madonna, che dovrebbero ga-

rantire una maggiore garanzia a fa-
vore dell’incolumità anche dei molti 
bambini che frequentano la vicina 
scuola. Mentre per l’istituto di piazza 
Indipendenza è in arrivo una scala 
antincendio. Questi lavori a loro 
volta si innesteranno nella riquali-
ficazione di piazza I Maggio e, con 
gli interventi per la rete fognaria e  
idrica di via Corfinio, con tutta pro-
babilità contribuiranno alla riqualifi-
cazione del tessuto urbano della cit-
tadina peligna. Una riqualificazione 
urbana che passa anche per la sal-
vaguardia dei beni pubblici. Infatti 
è in arrivo un regolamento firmato 
insieme agli uomini della Guardia 
di finanza, per svolgere controlli su 
coloro che utilizzano beni pubblici 
o che hanno in concessione delle 
strutture pubbliche. «Un modo – ha 
commentato il sindaco – per avere 
un maggior controllo sulla tutela del 
patrimonio comunale e contribuire 
ad una maggiore efficienza ed ef-
ficacia dell’apparato amministrati-
vo». f.cif.

Il Comune di Vittorito fa marcia indietro sull’attività 
estrattiva perché meno conveniente del previsto, 
ma la Fassa Bortolo potrebbe chiedere i danni.

di giuliana susi 
SULMONA. Girovagare per ore alla 
ricerca di un posto dove parcheggiare 
la propria auto oltre ad essere fonte 
di estrema irritazione, è anche causa 
di litigi fra cittadini. Lo sanno bene i 
residenti di alcune palazzine di via 
Freda a Sulmona che, stanchi di do-
versi contendere i posti auto sotto la 
propria abitazione anche con i non re-
sidenti, hanno optato per l’istallazione 
di una sbarra elettrica per impedire il 

libero accesso a chiunque. è 
qui che sorgerebbero problemi, 
in quanto anche gli abitanti del 
palazzo limitrofo, situato nello 
stesso rione, di proprietà Ater, 
hanno avuto la stessa idea. 
Solamente che in quel caso 
l’Azienda territoriale avrebbe 
posto ostacoli non rilasciando 
l’autorizzazione. Ecco, dunque, 
che le lamentele dei cittadini 
sono arrivate a palazzo San 

Francesco e del caso se n’è occupato 
il sindaco che ha scritto per due vol-
te (invano) ai vertici Ater, chiedendo 
spiegazioni al riguardo, poiché non 
sembra esserci chiarezza in merito alla 
questione della proprietà degli edifici. 
O meglio. Secondo i residenti il placet 
per costruire la sbarra sarebbe stato 
concesso con un’autocertificazione 
dal Comune in quanto si tratterebbe 
di corti pertinenziali del fabbricato ri-
scattate autonomamente, al momento 

dell’acquisto delle abitazioni. Se così 
fosse, sostiene il primo cittadino, la po-
lemica non sussisterebbe e il Comune 
però, non avendone la proprietà, elimi-
nerebbe anche il sistema d’illuminazio-
ne e la cura del giardino. In caso con-
trario i residenti sarebbero costretti a 
sopportare il libero ingresso dei veicoli 
nei loro stalli. Una situazione compli-
cata, dunque, che urge lo scioglimento 
immediato della matassa prima che il 
malcontento dei cittadini degeneri.   

di maurizia golini 
VITTORITO. Sarebbe la questione 
del diritto di prelazione a non mette-
re d’accordo maggioranza, opposi-
zione e cittadinanza. Dopo circa sei 
anni l’argomento cava non è ancora 
risolto. La Fassa Bortolo, azienda in-
teressata a coltivare una cava di cal-
care sul versante vittoritese del monte 
Mentino, dopo aver sostenuto i costi 
di ricerca nel sottosuolo di carbonato 
di calcio e quelli inerenti alla verifica 
demaniale (ordinata dalla Regione 
Abruzzo, non effettuata prima per 
mancanza di fondi) ha ricevuto il no 
dell’amministrazione che credeva for-
se di trovare nell’impresa la famosa 
gallina dalle uova d’oro. La disillusio-
ne, riferisce il sindaco di Vittorito, è 
infatti arrivata in seguito alla consta-
tazione che i terreni a cui la Fassa era 
interessata erano perlopiù di privati 
e al conseguente abbassamento del 
guadagno annuo per il comune che, 
fissato con i primi accordi pressappo-
co a 300 mila euro, sarebbe diminuito 
a circa 70 mila euro. Sempre a detta 
del sindaco neo eletto la questione sa-

rebbe conclusa con la rinuncia accor-
data all’apertura della cava da parte 
del comune e dell’azienda coinvolta. 
Sembrerebbe, però, che tale accor-
do non risulti presente negli atti co-
munali. Una parte della cittadinanza 
accusa l’amministrazione uscente, di 
cui l’attuale sindaco era assessore ai 
Lavori Pubblici, di aver accettato con 
leggerezza la proposta della Fassa che 
implicava, nella convenzione sotto-
scritta, l’applicazione del diritto di pre-
lazione di cui può godere il ricercatore 
nel caso in cui, a giacimento scoperto, 
il comune negasse l’apertura del can-
tiere. Questo sarebbe appunto il caso 
di Vittorito. Il paese è perciò diviso 
in due da chi rassicura i contribuenti 
affermando che la questione è risolta, 
e da chi sostiene che la comunità ha 
una spada di Damocle pendente su di 
essa, poiché la Fassa può in qualsiasi 
momento richiedere, secondo norma, 
il pagamento delle spese di ricerca so-
stenute e una indennità in proporzio-
ne al valore del giacimento scoperto. 
Spesa che, probabilmente, mettereb-
be in ginocchio il piccolo comune.  

Trattoria daMaria

Chiuso la domenica

Via Vittorito 20 - Popoli (PE) - Tel. 085.986866
Nei pressi del CONAD

Specialità trote e gamberi
Il gusto inimitabile...
     da trent’anni



�

di walter martellone 
RAIANO. Il 12 e 13 giugno, a Raia-
no, si terrà la 55esima Sagra delle 
Ciliegie. Una due giorni ricca di 
appuntamenti e aspettative da par-
te dei raianesi, curiosi di vedere e 
giudicare la nuova amministrazione 
nel suo primo vero impegno. Un im-
pegno gravoso visto il poco tempo a 
disposizione e viste le diffi-
coltà economiche nel quale 
versa il nostro comprenso-
rio, afflitto da una crisi eco-
nomica sicuramente oltre la 
media. Una sagra che per 
alcuni versi torna all’antico, 
visto che l’amministrazio-
ne, guidata dal neo sinda-
co Marco Moca, ha voluto 
riaffidare ad un comitato 
l’organizzazione dell’even-
to, che negli ultimi anni era 
stato gestito da una società 

privata. Un comitato che vede la 
partecipazione di molte associazioni 
raianesi, chiamate a dare il loro con-
tributo in quella che è, e deve diven-
tare, sempre di più la festa principale 
del paese. Il consigliere incaricato 
dal sindaco, Merilisa Zitella, sta svol-
gendo un lavoro certosino, cercando 
di mettere d’accordo varie anime as-

sociazionistiche, non senza qualche 
difficoltà. Ora il comitato, presieduto 
da Michele Sabatini, rappresentante 
del Raiano Calcio a 5, ha ufficializza-
to il programma, che partirà sabato 
12 giugno, con l’inaugurazione della 
sesta Fiera dell’Agroalimentare Pe-
ligno, curata nell’occasione dall’as-
sociazione Evergreen, e proseguirà 

con convegni, spettacoli 
vari, gara podistica, carri 
allegorici, sfilata di costu-
mi tipici, esibizioni canore 
per arrivare alla chiusura 
affidata al cabarettista pe-
scarese Vincenzo Olivieri. 
Durante la sagra, saranno 
allestiti stand gastronomici 
che renderanno possibile 
la permanenza di quei vi-
sitatori che decideranno di 
fermarsi l’intera giornata a 
Raiano.

POPOLI. Un viaggio tra i sapo-
ri nostrani irrorarti dal buon vino 
degustato tra i vigneti in cui viene 
prodotto. è l’essenza della manife-
stazione “Cantine aperte” che tor-
na anche quest’anno nella nostra 
regione. Tra le quaranta imprese 
abruzzesi che prenderanno parte 
alla XV edizione, organizzata dal 
Movimento Turismo del vino e so-
stenuta da Regione, Unioncamere, 
Fondazione Pescarabruzzo, Arssa 
e Provincia di Pescara, parteciperà 

anche l’azienda vitivinicola Val-
le Reale di Popoli, che vanta una 
storia decennale alle spalle, dalla 
prima vendemmia commercializza-
ta, guadagnandosi la nomination 
per gli Oscar del vino 2010 con 
l’obiettivo di conquistare il premio 
di miglior produttore dell’anno con 
il montepulciano d’Abruzzo-San 
Calisto 2006, che gode già di presti-
giosi riconoscimenti come i tre bic-
chieri plus Gambero Rosso e cinque 
Grappoli Ais. La tenuta popolese, 
che attualmente fa leva su una forza 
lavoro di trenta dipendenti, aprirà 
le porte ai visitatori e agli appas-
sionati del nettare caro a Dioniso 
oggi (sabato) dalle 15:00 alle 20:00 

e domani (domenica) dalle 10:00 
alle 20:00. Oltre a momenti dedicati 
alla didattica, con una degustazio-
ne-seminario in cui i trebbiani con 
fermentazione spontanea saranno 
posti a confronto, il week end pro-
seguirà alla scoperta dei profumi 
del vino attraverso i richiami della 
frutta in un gioco di odori e sapori 
e seguendo un percorso sensoriale 
alternativo per sorseggiare gratuita-
mente, accompagnati da esperti e 
nomi illustri dell’associazione italia-

na sommelier, l’essenza del prodot-
to della terra di Popoli nel fascino 
dei vigneti. Sarà attraverso “la corte 
dei sapori” che si potranno gustare, 
anche, le prelibatezze dei migliori 
artisti enogastronomici del territorio 
montano, come il pecorino di Scan-
no, la mortadella di Campotosto e il 
cuore di Paganica, con la possibilità 
sia di pranzare all’ombra degli ulivi 
(al prezzo di 35 euro a cestino per 
due persone su prenotazione 085 
9871039) sia di fare passeggiate a 
cavallo, visitando l’intero podere, 
sia salire su una mongolfiera e am-
mirare dall’alto (capricci climatici 
permettendo) tutto il territorio. 

g.sus.

Da quest’estate una parte dei turi-
sti che intenderà passare le vacanze 
in uno dei paesi che fanno parte dei 
“Borghi più belli d’Italia” potrà usu-
fruire dei “buoni vacanza” messi a di-
sposizione dal ministero del Turismo. 
Si tratta di una opportunità riservata a 
famiglie a basso reddito, per la quale 
il Ministero ha messo a disposizione 
un fondo speciale di 5 milioni di euro. 
Il tutto consentito in base ad una in-
tesa tra il Ministero e l’Anci, cui ap-
partiene il club dei “Borghi più belli”. 
La notizia è stata comunicata ai 17 
centri abruzzesi aderenti al club dal 
presidente dell’Anci Abruzzo, Antonio 
Centi, nel corso di una riunione tenu-
tasi a Bolognano la scorsa settimana. 
Per il Centro Abruzzo erano presenti i 
sindaci degli otto paesi aderenti (Pe-
scocostanzo, Introdacqua, Pacentro, 
Bugnara, Anversa degli Abruzzi, Pet-
torano sul Gizio, Villalago e Scanno). 
«L’obiettivo dei buoni vacanza – spie-
ga Giuseppe Giammarco, sindaco di 
Introdacqua – è quello di allargare il 
ventaglio delle famiglie che possono 
permettersi una vacanza, soprattutto 

in un momento di crisi come quello 
attuale. In questo modo – aggiunge 
– il Ministero si propone di rilanciare 
il turismo creando un circolo virtuoso 
di cui potrà beneficiare l’intera econo-
mia dei nostri paesi». Tecnicamente, 
i buoni vacanza funzionano così. Gli 
operatori turistici dei paesi dei “Bor-
ghi” potranno esprimere l’adesione 
all’operazione attraverso un’apposita 
domanda inoltrata al comitato istitui-

to presso il ministero. Gli esercizi con-
venzionati (alberghi, ristoranti, bed 
and breakfast, esercizi commerciali, 
pensioni) praticheranno ai turisti uno 
sconto del 30% circa su ogni consu-
mazione. Il ruolo dei comuni è molto 
importante e riguarda in particolare la 
promozione. «Noi – precisa Giammar-
co – avremo il compito di informare gli 
operatori e di organizzare le adesioni 
all’operazione dei buoni vacanze. E lo 
faremo volentieri – assicura – in quan-
to questa è un’occasione per far cono-
scere i nostri paesi, soprattutto quelli, 
la quasi totalità (manca solo Cocullo) 
della Valle del Sagittario». Nelle pros-
sime settimane, quindi, arriverà nei 
municipi il materiale informativo che 
verrà poi diffuso nei paesi. «Certo – 
aggiunge il sindaco di Introdacqua – il 
fondo stanziato dal ministero è asso-
lutamente irrisorio. Noi speriamo che 
possa essere incrementato, sia perché 
ci sembra un’operazione di equità e 
sia perché, viste le condizioni delle fi-
nanze dei nostri comuni, per il rilancio 
del turismo, occorre sfruttare tutte le 
possibilità». p.d’al.

S E T T E

Le ciliegie del nuovo “albero”

nero su bianco

Borghi a 
buon mercato

Alla prova il 12 e 13 giugno la nuova amministrazione di Raiano per la 
55esima Sagra delle Ciliegie.

Cantine 
da Oscar

Buoni vacanza emessi dal Ministero per i turisti in visita ai Borghi più 
belli d’Italia.

Torna questo fine settimana Cantine aperte: 
nel Centro Abruzzo, Valle Reale apre le sue botti.

STRADE e ASFALTI
FRESATURA • MOVIMENTO TERRA • ASFALTI

di Tonio Di Giannantonio e C. s.a.s.

Via Valle Arcione , Zona Industriale • Raiano (AQ) • Tel. 0864.726128 • e-mail: stradeasfalti@katamail.com

Giuseppe Giammarco
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di walter martellone
SULMONA. Il 5 e 6 giugno prossimi 
a Sulmona, si terrà il secondo Me-
morial “Franco Spinosa”, valevole 
anche come campionato italiano di 
ciclismo su strada amatori Uisp. Una 
manifestazione importante, che ri-
corda il giovane ciclista tragicamente 
scomparso proprio mentre era in sel-
la alla sua amata bicicletta. A curare 
l’organizzazione della corsa, c’è l’A.
S.D Pedale Sulmona, che ricorda ai 
partecipanti che il ritrovo della gara 
ci sarà in piazza XX Settembre a Sul-
mona sabato 5 alle 11 e domenica 6 
alle 7.30. Sabato correranno le don-
ne e gli atleti da 48 a 63 anni, mentre 
domenica sarà la volta dei dilettanti 

dai 17 ai 32 anni e dei corridori da 
33 a 47 anni. Si attende una buona 
partecipazione di atleti, provenienti 
da tutta Italia, che saranno sicura-
mente richiamati dal titolo iridato in 
palio e anche dalle bellezze della no-
stra zone, che spera di vivere un week 
end prolifico sotto tutti i punti di vista. 
Gli organizzatori stanno predisponen-
do anche visite guidate nel centro sto-
rico di Sulmona e del circondario per 
atleti e famigliari al seguito; un modo 
sicuramente positivo, per accogliere 
turisti e far conoscere la nostra vallata 
a quanta più gente possibile. 
Per avere dettagli ed informazione 
sulla corsa si può contattare il numero 
333  6804289.

Archiviati nel peggiore dei modi 
per le nostre squadre, i campio-
nati di Eccellenza e Promozione, 
con le retrocessioni dopo i play 
out del San Nicola e del Pratola, 
l’attenzione si sposta nei cam-
pionati minori che si apprestano 
comunque a terminare. In Prima 
Categoria, la situazione più deli-
cata è quella nel girone C, dove 
il Popoli rischia di disputare i play 
out salvezza, dopo una stagione 
di alti e bassi. Nell’ultimo match 
ball casalingo di domenica scorsa, 
la squadra di mister Di Sante ha 
fallito l’appuntamento con la vit-
toria che avrebbe significato sal-
vezza matematica. La gara con la 
Torrese, un derby sempre molto 
sentito, si è chiuso in parità (1-1) 
ed il Popoli si è fatto raggiungere 
dopo essere passato in vantaggio. 
Il pari ha permesso alla Torrese di 
guadagnare la salvezza diretta e 
ha messo il Popoli in una situazio-
ne scomodissima. Infatti nell’ulti-
ma giornata, la squadra popolese 
farà visita al Vacri che ha un solo 
punto in meno in graduatoria e 
che quindi giocherà al massimo 
dell’impegno perché vincendo si 
salverebbe, lasciando gli spareggi 
proprio al Popoli. Dal suo canto 
il Popoli, ha dalla sua due risul-
tati su tre, ma non può andare a 
giocarsi la salvezza solo con l’in-
tenzione di difendersi. Crediamo 
che sia nelle gambe dei giocatori, 
la possibilità concreta di andare a 
vincere e di dimostrare di valere la 
Prima Categoria. 
Nello stesso girone, il Raiano per-
de nettamente a Brecciarola (2-0) 
contro la locale squadra che oc-
cupa una tranquilla zona di metà 
classifica e si appresta ad affron-
tare nell’ultima gara casalinga il 
Torrevecchia Teatina, che potreb-
be essere l’avversario dei rossoblù 
nei play off. è assolutamente da 
difendere il secondo posto in clas-
sifica, che ricordiamo da un van-
taggio non indifferente negli spa-
reggi quello cioè di passare anche 
con due pareggi. Nell’altro girone 
di Prima Categoria (A), tutte salve 

le squadre impegnate. Pareggio 
per il Goriano (1-1) ad Avezzano 
contro la F.N. Avezzano mentre il 
Castello 2000 vince senza scende-
re in campo, visto che l’avversario 
di turno, il Montevelino, è stato 
escluso dal campionato. Netta 
sconfitta invece per il Pacentro (4-
1), che crolla ad Ortucchio in un 
campo sempre molto difficile per 
le squadre peligne. Un momento 
negativo che continua per il Pa-
centro, che era riuscito a lambire 
la zona play off, per poi iniziare 
una lenta discesa verso il centro 
classifica. Ultimi incontri: Pacen-
tro-Balsorano, Goriano-Fucense e 
Castello 2000-Aquilana. w.mar.

sport

Ciclisti a 
tutte le età

La prossima settimana a Sulmona il secondo 
memorial Spinosa, tra passione e turismo.

Promozione Gir. A (Classifica finale)

Martinsicuro 		  65
Hatria 			   64
Cologna Spiaggia 		  63
Valle del Gran Sasso 	 59
Amiternina 		  55
Real Carsoli 		  53
Real Scerne 		  52
Castelnuovo 		  48
Pontevomano 		  45
Sant’Omero 		  47
Canzano 			  43
Civitella Roveto 		  42 
Torricella S. 		  42
Casoli di Atri 		  41
Pratola P. 		  34
Tossicia 			   32
Tagliacozzo 		  28
Loc. Bellante 		  17

Eccellenza (Classifica finale)
 
Teramo Calcio S. R. L. 	 73
Montesilvano Calcio 	 65
Mosciano Calcio 		  61
Castel di Sangro 		  58
Alba Adriatica 		  55
San Nicolò Calcio S. R. L. 	 48
Pineto Calcio 		  43
Cologna Paese Calcio 	 41
Francavilla 		  41
Sporting Scalo 		  41
Angizia Luco 		  40
Rosetana Calcio S. R. L. 	 40
Montorio 88 		  39
Spal Lanciano 		  37
Guardiagrele 		  35
Penne Calcio 		  35
San Nicola Sulmona 	 34
Notaresco 		  26  			

	
	

	
	

	
 

Prima categoria Gir. A 

Capistrello 		  83
Jaguar Luco 		  67
Ortygia 			   66
Valle Aterno Fossa 		 61
Aquilana 			  58
Fucense 			   55
Balsorano 		  48
Vallelonga 		  47
Pacentro ‘91 		  43
San Pelino 		  40 
Goriano Sicoli 		  40
Castello 2000 		  39
Pizzoli 			   37
Avezzano F.N. 		  36
Sportland Celano 		  32
Cagnano 			  31
San Benedetto 		  29
Montevelino 		    6

Prima categoria Gir. C 

Vis Pianella 		  77
Raiano 			   64
Scafa 			   62
D. Cericola 		  60 
Torrevecchia 		  60
Rosciano 			  55
A. Manoppello Scalo 	 50
Marina 			   46
Lettese 			   45
Brecciarola 		  41
Michetti Tocco 		  39
Faresina 			   38
Elicese 			   36
Torrese 			   35
Popoli 			   33
Vacri 			   32
Pro Francavilla 		  24
Collecorvino 		  17  

Il derby inguaia 
il Popoli

Dopo il pareggio con la Torrese, gli uomini di Di Sante si 
giocheranno lo spareggio a Vacri. Perde il Raiano, salve Goriano 
e Castello 2000 

Classifica aggiornata al 29 maggio

Podismo nelle gambe 
della Valle Peligna

PRATOLA. Domenica 30 maggio, a 
Pratola, si terrà la trentunesima cor-
sa podistica “Valle Peligna”, orga-
nizzata dal Gap del centro peligno. 
La corsa, è valida come terza pro-
va del campionato regionale Uisp 
Corrilabruzzo. La gara, come tutte 
le competizioni del genere, vedrà 
una massiccia partecipazione di 
atleti provenienti da tutta la regio-
ne, che si daranno battaglia per pre-
valere in una classica del podismo 
abruzzese. La gara si svilupperà su 
un percorso di 11 km alla quale 

potranno partecipare solo atleti tes-
serati con società ed in regola con 
le norme sanitarie. In parallelo si 
disputerà anche una manifestazio-
ne ludico-motoria, alla quale tutti 
potranno prendere parte. Il ritrovo 
per tutti, è fissato per le ore 8.30 in 
piazza Nazario Sauro che sarà an-
che il luogo dove prenderanno il 
via le gare. Per avere informazioni 
in merito, si possono contattare i 
seguenti numeri: 347 4450692 - 
348/5133373 oppure visitare il sito 
www.gap-pratola.it.

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE
Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

servizi integrati
per la pubblicità e il turismo

Una stella, pur brillante e preziosa 
si perde tra miliardi di galassie...

Aumenta la tua visibilità.

Visibilità telescopiche...

Info: 348.7225559

Domani trentunesima edizione della corsa organizzata 
dal Gap di Pratola.

Roberto Di Sante



NUOVA APERTURA 
SHOW-ROOM IN SEDE
CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI

LETTI IMBOTTITI
POLTRONE RELAX
LETTI IN FERRO BATTUTO
RETI IN LEGNO E ACCIAIO
MATERASSI DI LANA, LAVAGGIO LANA

ARTIGIANATO

E TECNOLOGIA
Brevetto

internazionale

Zona Ind.le Raiano (AQ)
2 km uscita autostrada Pratola Peligna-Sulmona

Tel e Fax 0864.726384
info@semmiflex.com   www.semmiflex.com

        Parte la ROTTAMAZIONE!
Per tuttto il mese di giugno, 
acquistando un materasso 

               Gaia Memory
potrete cambiare il vostro
             vecchio materasso 

              ottenendo uno sconto di

           Sul materasso matrimoniale
€ 150,00
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tel. 0864 33199
 

Da venerdì 28 maggio a mercoledì 2 giugno 
(sabato 29 escluso)

Orari 18-20-22

ingresso 4 euro

Draquila    
di Sabina Guzzanti

Nuovo Cinema Pacifico

Documentario-denuncia realizzato da Sabina Guzzanti 
per fare luce sui retroscena e gli scandali che stanno 
caratterizzando la discussa ricostruzione della città e 
della provincia di L’Aquila dopo il devastante terremoto 
che l’ha colpita nella notte tra il 5 e il 6 Aprile del 2009. 
Film-inchiesta che non fa satira ma guarda, ascolta, in-
terroga e si interroga.
Un film che ha fatto discutere e che ha ottenuto un am-
pio consenso di critica e pubblico nell’ultimo Festival di 
Cannes. “Trema l’Italia – si legge sul sito ufficiale – Per i 
privilegi di pochi, per le leggi ad personam, per l’appro-
priazione indebita dei fondi pubblici, per la corruzione, 
per le caste, per i servizi negati ai cittadini, per la spe-
culazione edilizia. Trema e si sgretola lentamente. Non 
restare a guardare. Dai una scossa al cambiamento. Il 
diritto di espressione è il cemento della democrazia”.

di giuliana susi 
La raccolta fondi per una buona 
causa diventa una professione, che 
necessita di un’organizzazione, di un 
metodo e di una tecnica. è stato pre-
sentato nei giorni scorsi il documento 
sulle linee guida per il reperimento di 
contributi che fa leva su tre principi 
cardini: trasparenza, rendiconto e ac-
cessibilità. L’occasione è stata la terza 
edizione del festival del Fundraising, 
che si è svolto a Castrocaro dal 14 al 
17 maggio, a cui ha partecipato anche 
la società Lynx di Sulmona, tra 600 
rappresentanti di organizzazioni profit 
e no profit provenienti da tutta Italia, 
i quali si occupano di sviluppare fon-
di necessari a sostenere azioni senza 
finalità di lucro, che tradotto in sol-
doni significa raccolta fondi a scopo 
benefico. Si tratta di un evento unico 
nel suo genere, promosso dal Master 
Universitario in Fundraising dell’Uni-
versità di Bologna, caratterizzato da 
seminari e workshop tesi a sviluppa-
re una cultura della donazione in un 

Paese in cui, fino a non molto tempo 
fa, era il welfare state ad occuparsi del 
rastrellamento di risorse economiche 
per il sociale. Con la crisi del welfare, 
il fundraising (termine di origini inglesi 
che plasma bene l’idea delle azioni di 
quelle aziende o servizi pubblici che 
sviluppano fondi necessari ad attivi-

tà prive di finalità di lucro) diviene il 
nucleo centrale di una new economy, 
basata sull’investimento sociale. «La 
nostra adesione al festival di Fundrai-
sing – afferma Annamaria Casini, di-
rettrice tecnica di Lynx – rappresenta 
uno degli investimenti che annual-
mente la società compie in strumenti 
di innovazione al servizio dello svilup-
po locale e dell’economia sociale della 
Regione Abruzzo, mercato prevalente 
nel quale opera la nostra società. Gra-
zie a questa esperienza – conclude la 
direttrice – avremo la possibilità di 
contribuire all’ideazione di progetti e 
servizi per un “found-raising” abruz-
zese sempre più efficace. Lo scopo è 
quello di fornire alle organizzazioni 
concrete indicazioni sull’applicazione 
di determinati strumenti di raccolta 
fondi, al fine di raggiungere esiti posi-
tivi in senso complessivo, riferibili non 
soltanto all’efficacia della raccolta, ma 
anche al profilo etico che sempre deve 
accompagnare e sostenere le azioni di 
chi effettua fundraising».

Fundraising: 
i professionisti 
della raccolta

La Lynx di Sulmona al festival di Castrocaro: come finanziare iniziative senza 
scopi di lucro.

Si intitola Macerie dentro e fuori. 
è il volume curato dal giornalista 
di Rai3 Abruzzo, Umberto Bracci-
li, che raccoglie le testimonianze 
di amici, parenti e, soprattutto, dei 
genitori di un gruppo di studen-
ti universitari deceduti nel sisma 
aquilano del 6 aprile 2009. L’ini-
ziativa editoriale è stata promos-
sa dal associazione A.V.U.S., che 
raccoglie i genitori degli studenti. 
Un libro duro, che è anche una de-
nuncia delle responsabilità di chi 

non si curò di avvisare i ragazzi dei 
pericoli della situazione aquilana. 
Il tutto documentato da carte che 
rendono oggettive e difficilmente 
contestabili le ragioni di questa 
denuncia. Il libro verrà presentato 
a Raiano, nella sala consiliare del 
Comune, venerdì 4 giugno, alle ore 
17,30. Saranno presenti i congiunti 
e gli amici delle vittime, in parti-
colare della giovane raianese Car-
melina Iovine e della sulmonese 
Roberta Zavarella.

Macerie dentro e fuori

Raiano. Raiano ha la fortuna di 
avere presso l’eremo di San Venan-
zio, un compianto di Cristo intera-
mente in terracotta policroma, ora 
restaurato. L’opera fu costruita nel 
1510, dalle mani sapienti di Gian-
francesco Gagliardelli, proveniente 
da Città Sant’Angelo. Il gruppo del-
la Pietà, è situato al di sotto della 
chiesa di San Venanzio, in una 
celletta piccola e rettangolare; an-
ticamente vi erano 21 statue, ma 
quattro di esse negli anni passati, 
sono state trafugate. L’autore mol-
to probabilmente era a conoscen-
za dell’arte spagnola e questo lo si 
nota dal manto che le sette Marie 
in segno di lutto, coprono fino al-
l’altezza degli occhi. Questa carat-
teristica infatti, non appartiene alle 

nostre tradizioni. Una Pietà molto 
simile si trova nella città di Pratola 
Peligna, risalente al 1540 e molto 
probabilmente fu lo stesso autore a 
realizzarla. L’opera raianese, è stata 
restaurata negli ultimi anni, ma a 
causa del sisma del 6 aprile scorso, 
l’eremo di San Venanzio è chiuso e 
non è possibile ammirarla in tutto il 
suo splendore. Alla fine degli anni 
‘90, il critico d’arte Vittorio Sgarbi 
si è recato in visita a San Venanzio, 
apprezzando e stimando l’opera de-
finendola di pregevole importanza. 
La speranza, è che l’eremo torni ad 
essere fruibile il più presto possi-
bile, per poter dare la possibilità 
ai cittadini della vallata e ai tanti 
turisti, di ammirare anche la Pietà 
restaurata. walter martellone

La Pietà di San Venanzio
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Da dopo le elezioni di marzo (e 
le conseguenti dimissioni da 
presidente di Gabriele Gianni), il 
Cogesa sembra diventato l’om-
belico del mondo della politica 
peligna. Bisogna eleggere il nuo-
vo presidente che, secondo lo 
schema disegnato al tempo del 
varo delle gestioni unitarie, do-
vrebbe essere appannaggio del 
centrodestra. D’altronde, di cen-
trodestra erano Malvestuto, Di 
Bacco e Gianni, gli ultimi tre pre-
sidenti in carica. Da settimane, di 
conseguenza, si susseguono riu-
nioni, sempre più inconcludenti. 
Riunioni di sindaci (o loro dele-
gati) di centrodestra, ma anche 
di centrosinistra, poiché il nome 
proposto dovrà avere il gradi-
mento, possibilmente, di tutti. 
A destra, i nomi che circolano 
sono tanti, ma tutti vengono ine-
sorabilmente impallinati appena 
vengono pronunciati. Vi sono 
molti aspiranti. Ma tanti veti. E 
tanti controveti. Il comune di Sul-
mona, poi, che ha una quota che 
vale per cinque, chiede che la 
presidenza vada ad un suo rap-
presentante nonostante la rac-
colta differenziata, in città, non 
sia gestita dal consorzio e che, 
molto spesso, dal sindaco Fe-
derico, siano venute bordate nei 
confronti di esso. Da sinistra, si 
chiede un ruolo più forte nel Cda, 
anche se, poi, in maniera incoe-
rente, in molti sembrano propen-
si (soprattutto a Sulmona) a dare 
il benservito all’attuale membro 
di esso in quota centrosinistra, 
reo solo di non essere gradito a 
certe correnti del partito sulmo-
nese. Insomma, un guazzabuglio 
apparentemente senza uscita, 
per di più intorno ad un ente can-
didato a sparire come tale e a di-
venire, nel nuovo ridisegno degli 
enti strumentali della Regione (se 
casomai vedrà la luce),  una sem-
plice agenzia tecnica dislocata sul 
territorio. Un ente, tuttavia, oggi 
estremamente appetito ed appe-

tibile, visto che, a giudizio una-
nime, la gestione Gianni, Rossi, 
Incani ha portato al risanamento 
del bilancio e all’apertura di nuo-
ve possibilità di investimento. Da 
quello che si è appreso, sembra 
che ormai, avvicinandosi l’esta-
te, il centrodestra sia orientato a 
far scivolare la soluzione del pro-
blema alla ripresa autunnale, a 
settembre. Facendo decantare la 
situazione. Solo che, la mancata 
soluzione del problema Cogesa, 
getta nel caos la Comunità mon-
tana, dove perdura la “proroga-
tio” di Carrara, e rende precaria 
la presidenza Petrella alla Saca. 
Insomma, la politica, in questo 
territorio, ruota da tempo imme-
morabile intorno alla soluzione 
del problema della presidenza 
degli enti. I partiti, ormai, si riuni-
scono solo in occasione della de-
finizione dei posti da occupare al 
vertice di tali organismi. Già que-
sto, a guardar bene, rappresenta 
un de profundis della politica. Ma 
ci si augurerebbe che, almeno, 
gli uomini che siedono intorno ai 
“tavoli unitari” avessero la capa-
cità di arrivare a soluzioni (anche 
se riguardanti le poltrone) rapide 
e condivise. Ed invece, anche su 
questo il Centro Abruzzo mostra 
la corda, come dimostra il Coge-
sa e le sue vicende. Ed allora, è 
meglio gettare la spugna. Perché 
la politica torni ai cittadini e ai 
loro problemi, ci vorrà una vera 
rivoluzione. grizzly

Chi va...

Il pantano 
del Cogesa

Dai lettori

Abbiamo letto con attenzione 
la settimana scorsa l’artico-
lo di Grizzly su Zac sette “I 

Compagni del PD” riguardo la mo-
stra dedicata ad Enrico Berlinguer 
e vorremmo fare alcune considera-
zioni. Grizzly afferma che siano po-
chi i visitatori della mostra?
Noi siamo molto soddisfatti della 
visite.
Secondo il suo ragionamento quin-
di alla maggioranza degli elettori del 
PD la mostra è apparsa fuori luogo? 
Secondo noi no: la gente che ha vi-
sitato la mostra si è appassionata, è 
tornata a discutere, ha presenziato 
le proiezioni dei film, ha sovrappo-
sto i diversi periodi storici eviden-
ziando le affinità degli scenari politi-
ci ed economici e già per noi questa 
è un ottimo risultato.
Perché non dovevamo farla?
Vorremmo ricordare che il nostro è 
un partito, democratico, aperto al 
confronto, dove anche le posizioni 
minoritarie hanno il pieno diritto di 
esporre le proprie idee.
La manifestazione è stata voluta dai 
Giovani Democratici ed appoggia-
ta immediatamente dalla segreteria 
del circolo locale e non riusciamo a 
capire come una mostra itinerante 
di carattere nazionale su un uomo 
politico, che piaccia o non piaccia, 
ha fatto la storia della Repubblica 
sia per il PD pratolano guardarsi 
l’ombelico e non guardare ai pro-
blemi della gente, in un momento 
in cui la questione morale e i danni 
che genera, prospettando scenari 
greci, riesplode in tutta la sua dram-
maticità.
Parlare di Berlinguer non può esse-
re un ritorno a passato, relegandolo 
ad una figura da libri di storia e da 
dibattiti universitari e visto che oggi i 
partiti tradizionali non esistono più, 
ciò significherebbe non poter apri-
re più un dibattito politico o peggio 
non poter più ricordare figure come 
De Gasperi, Saragat, Nenni, Einau-
di, La Malfa o Craxi.
Ultima considerazione sulle foto 
internazionali: anche ad alcuni so-

stenitori qualche foto è parsa inop-
portuna, ma secondo noi bisogne-
rebbe contestualizzare il periodo 
storico in cui si poneva Berlinguer 
e ci sarebbe piaciuto che Grizzly 
avesse ricordato anche la foto del 
discorso di Mosca sul valore uni-
versale della democrazia ma forse 
gli è sfuggita; non vorremmo dire 
che possa pensare che la visita di 
Giovanni Paolo II a Cuba fosse 
inopportuna, ma sa Grizzly che Hu 
Yaobang era il capo dell’ala rifor-
matrice del PC cinese, che cercò 
di dare una maggiore autonomia 
al Tibet e che la sua figura fu da 
ispirazione durante i moti di piazza 
Tienanmen?

Giovani Democratici 
Pratola Peligna

 

Ho letto, con profondo ram-
marico, l’articolo apparso 
su Zac sette di sabato 15 

c.m., a firma di Maurizia Golini rela-
tivo alla mancata partecipazione di 
un alunno della scuola secondaria 
di I grado “G. Capograssi” alle fina-
li dei “Campionati Internazionali di 
Giochi Matematici”. Sono docente 
della suddetta scuola e referente del 
progetto in questione, per cui mi 
preme chiarire alcuni aspetti della 
vicenda che sono stati riportati in 
modo distorto.
I “campionati” si svolgono in tre 
fasi: le semifinali che si tengono a 
marzo in un centinaio di sedi spar-
se su tutto il territorio nazionale; 
la finale nazionale, organizzata a 
Milano, nell’Università “Bocconi” 
che si tiene nel mese di maggio e a 
cui partecipa circa il 10% dei con-
correnti delle semifinali e infine la 
finale internazionale che si svolge a 
Parigi nel mese di agosto. Per acce-
dere alle semifinali non occorre su-
perare alcuna preselezione, come 
riferito invece dalla Golini, poiché 
la partecipazione è aperta a tutti, 
in quanto lo scopo è quello di av-
vicinare alla materia per via ludica 
ovvero con un approccio differen-
te da quello più tradizionale quei 

ragazzi che hanno mostrato ripe-
tuti segnali di disinteresse o avver-
sione. Nello stesso tempo, i Giochi 
Matematici vanno a “caccia” delle 
intelligenze più belle in grado di 
comprendere che la matematica 
non si riduce ad una questione di 
“formule” e al loro uso ripetuto. 
La partecipazione alle suddette 
fasi (finale e semifinale) è a totale 
carico delle famiglie che vengono 
preventivamente messe al corrente 
di tale condizione. Ciò non esclude 
tuttavia che, in caso di necessità, 
la scuola possa finanziare la parte-
cipazione degli alunni in difficoltà. 
La mia scuola non ha provvedu-
to a far ciò non perché “sorda al 
prestigio di tale opportunità” come 
dichiarato dall’articolo pubblicato 
in Zac, ma semplicemente perché 
non messa al corrente dalla fami-
glia dell’alunno della situazione di 
difficoltà registrata. Preciso, inol-
tre, che nel precedente a.s. sempre 
il suddetto alunno non ha parte-
cipato alle semifinali che si svol-
gevano presso il Liceo Scientifico 
dell’Aquila, non perché la scuola 
fosse inagibile (era il 21 marzo, 
quindi prima dell’evento sismico), 
ma semplicemente perché c’era 
la neve ed il ragazzo ha ritenuto 
opportuno non andare. Preciso 
ancora che, nel suddetto a.s., una 
nostra alunna si è classificata VII 
alle finali nazionali alla Bocconi 
e che per questo motivo le è sta-
ta conferita una piccola borsa di 
studio dall’allora dirigente prof. 
Bruno Di Masci. La scuola non sa-
rebbe quindi stata “sorda”di fronte 
a questo nostro alunno, ma al con-
trario sarebbe stata pronta ad atti-
varsi, perché orgogliosa di farlo, se 
solo fosse stata messa al corrente. 
La “mia” è una scuola che inco-
raggia e promuove le eccellenze e 
che non le mortifica come invece 
traspare dall’articolo.

Prof.ssa  Angela Spinosa
Docente di 

Matematica e Scienze
 Scuola secondaria di I grado
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NON COSTA NULLA
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... chi viene

La Chiesa cattolica, in questa 
primavera 2010, è al centro del-
l’attenzione dell’opinione pubbli-
ca del Centro Abruzzo. Sia per i 
riflessi del dibattito nazionale ed 
internazionale scatenato dalla vi-
cenda dei preti pedofili. Sia per 
la prossima venuta a Sulmona 
di papa Benedetto XVI,  prevista 
per il 4 luglio. Sia, infine, per il 
profilo dinamico ed innovativo 
che alla curia sulmonese è riu-
scito a dare monsignor Angelo 
Spina. In questo contesto, fin 
dai primi giorni dell’arrivo in cit-
tà del nuovo vescovo, è venuta 
emergendo la figura del “dia-
cono” Pietro Conforti. Conforti, 
di professione geometra, lavo-
ra presso i Comuni di Raiano 
e Goriano Sicoli. Sposato, con 
figli ormai grandi, non ha mai 
nascosto la sua profonda fede 
religiosa, che ha esercitato a 
lungo nella chiesa parrocchiale 
di Cristo Re. La sua dedizione 
e la sua grande disponibilità, lo 
hanno pian piano condotto a ri-
coprire ruoli sempre più delicati 
all’interno della curia sulmone-
se, che si sono intensificati con 
l’arrivo di mons. Spina, che fin 
da subito ha avuto nel suo pro-
gramma l’obiettivo di rivalutare 
il ruolo dei “laici” all’interno del-
la chiesa locale. Ed ha trovato in 
Conforti la persona giusta per 
dare fondamenta a questo suo 
obiettivo. Da giugno 2007, la 
presenza del “diacono” a fianco 
del vescovo è quasi costante. 
Nel primo anno ha accompa-
gnato monsignor Spina a cono-
scere ogni angolo più remoto 
della diocesi. Ultimamente, poi, 
lo abbiamo visto presiedere a 
cerimonie importanti, come la 
manifestazione raianese nell’an-
niversario del terremoto, o esse-
re presente, con un ruolo non di 
semplice contorno, a cerimonie 
religiose in occasione delle feste 
dei santi patroni in vari paesi del 
comprensorio. Sempre defilato, 

umile, consapevole del suo ruo-
lo che può arrivare fino ad un 
certo punto. Ma mai a svolgere 
pienamente il ruolo di sacerdo-
te. Cosa che anche oggi, nel pie-
no della tempesta che la investe, 
la Chiesa continua a negare alle 
persone sposate. Conforti, infi-
ne, ha assunto anche un ruolo 
importante (ma non poteva es-
sere diversamente) all’interno 
del comitato che sta preparan-
do la venuta del Papa. Questa 
vicenda, al di là del protagoni-
sta, persona stimata e di grande 
spessore spirituale, ci stimola 
due riflessioni. Si parla tanto, 
anche in Abruzzo, della crisi 
delle vocazioni sacerdotali. D’al-
tronde, basta guardarsi intorno: 
anche dai cancelli della curia 
sulmonese escono ogni mattina 
sacerdoti provenienti da altre 
nazioni. Forse, se la chiesa aves-
se il coraggio di investire di più 
sui “laici” come Conforti, questo 
problema potrebbe essere risol-
to. Ed inoltre. La tempesta dei 
preti pedofili ha riproposto in 
tutto il suo spessore il tema del 
“celibato”. Che dovrebbe essere 
una scelta della persona, non 
una regola alla quale sottostare, 
spesso malvolentieri. Altrimenti 
accadono i fatti dei quali si parla 
in tutto il mondo. Ecco, perso-
ne come Conforti, potrebbero 
portare all’interno della chiesa 
meno turbamenti e più spiritua-
lità vera. grizzly

Il 
diacono
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l’intervista

Mauro Fattore ha 50 anni. è funzio-
nario del comune dell’Aquila. Per 
undici anni, dal 1999 al 2010, è sta-
to sindaco del comune di Fagnano 
Alto. Ha ricoperto anche, dal 2004 
al 2009, la carica di presidente del 
consiglio della Comunità montana 
sirentina. è stato eletto consigliere 
provinciale nel collegio della Valle 
Subequana, nella lista “L’Aquila per 
Mimmo Srour”, con il 12% dei voti.

Ci può dare una sua valutazione 
sul risultato delle elezioni pro-
vinciali del marzo scorso?
Credo che la coalizione di centro-
destra, schieramento al quale ap-
partengo, abbia prevalso perché, sia 
come candidati e sia come proposta 
complessiva del presidente Del Cor-
vo, abbiamo mostrato maggiore con-
cretezza ed aderenza ai problemi dei 
territori. Stefania Pezzopane ha fatto 
tanto per la provincia, nonostante le 
difficoltà che oggi incontra chi deve 
amministrare questo ente. Credo, 
però, che al tirar delle somme abbia 
commesso alcuni errori. Che sono di 
comunicazione, ma anche nelle can-
didature. Penso, ad esempio, che ab-
bia fatto poco per valorizzare il ruolo 
e l’esperienza dei sindaci, a differen-
za di quanto aveva fatto in passato, 
ad esempio nel 2004.

Come giudica la nuova giunta 
provinciale che si è insediata?
Dopo un primo momento nel quale 
ha scontato l’inesperienza, ora i vari 
componenti ed i vari settori si stanno 
amalgamando e credo che possa fare 
un buon lavoro. In particolare 
l’assessorato alla Ricostruzione, 
toccato alla mia componente 
politica nella persona di Mim-
mo Srour, snodo decisivo del 
lavoro principale al quale la 
Provincia dovrà prestare gran-
de attenzione. Intanto le do una 
notizia in anteprima. Nel consi-
glio regionale che si riunirà ai 
primi di giugno sarà istituita una 
commissione speciale dedicata 
alla ricostruzione. Secondo gli 

accordi presi e secondo le previsioni, 
dovrebbe toccare a me presiedere la 
commissione.

Il fatto che le due presidenze, 
della giunta e del consiglio, sia-
no entrambe di Celano può crea-
re qualche problema?
Stiamo monitorando continuamente 
il comportamento sia di Del Corvo 
che di Santilli. Se il lavoro sarà im-
parziale allora avranno tutto il nostro 
appoggio, come credo che avverrà. 
Altrimenti, saremo proprio noi consi-
glieri di maggioranza a porre il pro-
blema.

Ci può indicare quali sono, a 
suo giudizio, le priorità che la 
nuova amministrazione dovrà 
affrontare?
Innanzitutto la ricostruzione. Su que-
sto punto il problema è stato ed è la 
mancata attenzione, almeno fino ad 
adesso, alle esigenze dei piccoli co-

muni del cratere. In questo la Pro-
vincia ha un ruolo decisivo, fonda-
mentale, per tenere insieme i sindaci 
dei piccoli paesi e consentire loro di 
parlare con una voce sola, e di esse-
re ascoltati sui tavoli dove si decide. 
C’è poi il problema del lavoro, que-
stione a L’Aquila ed in Valle Peligna 
già drammatica prima del 6 aprile e 
poi divenuta ancora più drammati-
ca con il terremoto. Bisogna salvare 
il salvabile dei livelli occupazionali 
ancora esistenti in un’azione siner-
gica con Regione e Governo. Ma, 
soprattutto, occorrerà creare nuove 
occasioni di lavoro, sia nelle picco-
le e medie imprese che nei servizi. 
Infine le infrastrutture. E qui vengo 
ai problemi del territorio subequano/ 
sirentino, del quale sono espressione 
politica. Ebbene, è vero che la gestio-
ne Pezzopane, tramite l’assessore Al-
leva, ha stanziato somme importanti 
per la viabilità, in particolare per la 
statale che da Molina Aterno condu-
ce all’Aquila. Solo che poi bisogna far 
seguire i fatti. Non è possibile che per 
vedere un appalto ci deve crescere la 
barba bianca fino ai piedi. Oggi, sin-
daci e popolazioni non sono più di-
sposte ad aspettare. Noi cercheremo 
di velocizzare al massimo le procedu-
re, in modo da dare ai cittadini il sen-
so di un’amministrazione presente ed 
efficiente. Infrastrutture materiali, ma 
anche immateriali. In questo senso 
grande attenzione andrà posta alla 
velocizzazione delle comunicazioni, 
attraverso l’estensione dell’Adsl a tut-
ti i comuni della Valle Subequana e 
della valle dell’Aterno.

Mauro Fattore:
la sentinella 

della ricostruzione




